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1. Introduzione  

Nell’ambito degli interventi di razionalizzazione e messa in sicurezza con 
eliminazione punti critici lungo la ex S.S. n. 302 brisighellese (2° lotto), il 
Progetto Esecutivo a firma della società di ingegneria ENSER s.r.l. prevede 
la rettifica stradale del tratto tra la progressiva Km 77+480 e la progressiva 
Km 78+000. 
Detto intervento comporta l’avvicinamento della sede stradale al ricettore 
sensibile costituito da una civile abitazione denominata Ca’ di Co’ in via 
Purocielo n. 4 in Comune di Brisighella (RA). 

La presente relazione ha quindi lo scopo di valutare i valori limite di 
immissione della ex S.S. 302 “Brisighellese”, infrastruttura stradale esistente 
sottoposta a variante ai sensi del DPR 142/2004, in corrispondenza del 
suddetto ricettore sensibile. 
Lo studio è articolato come segue: 
1. inquadramento dell’intervento di progetto, con l’acquisizione del 

quadro di riferimento territoriale, infrastrutturale e normativo. In particolare 
vengono acquisiti gli strumenti urbanistici settoriali presenti:

 piano di classificazione acustica comunale di Brisighella (RA); 

 piano territoriale di coordinamento provinciale della Provincia di 
Ravenna.

Viene inoltre effettuata la ricognizione dei dati di traffico disponibili e in 
particolare di quelli censiti dal Sistema regionale di rilevazione dei flussi di 
traffico dell'Emilia-Romagna. 

2. indagine acustica strumentale ante operam 

è stato eseguito un esteso rilievo fonometrico con misure in più posizioni 
ed esposizioni del ricettore sensibile oggetto di studio sull’arco delle 24 
ore, per la caratterizzazione del sito allo stato di fatto. Si riportano le 
risultanze della campagna di rilievi fonometrici effettuati nello scenario 
ante operam all’atto di affidamento dell’incarico. 

3. verifica di compatibilità nello scenario ante operam 

sulla base delle risultanze del rilievo fonometrico e delle osservazioni 
dirette, è stato sviluppato un modello previsionale tarato sulla base dei 
rilievi fonometrici effettuati per la descrizione del clima acustico dell’area 
per effetto delle sorgenti sonore presenti allo stato di fatto; 

4. verifica di compatibilità nello scenario post operam e individuazione 

delle eventuali opere di mitigazione acustica 

tramite il modello previsionale è stato simulato lo scenario futuro di 
progetto, con l’intervento di rettificazione della sede stradale. 
Tutte le modellazioni restituiscono i risultati delle simulazioni: 
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 in forma grafica, mediante mappature acustiche a più quote diverse 
dal piano di campagna, rapportate alle altezze dei volumi del 
ricettore sensibile; 

 in forma numerica, mediante tabelle riportanti i livelli puntuali in 
facciata del ricettore sensibile. 

Le verifiche nello scenario post operam sono conformi alle ultime 
rielaborazioni disponibili del Progetto Esecutivo, datate 2016. 

5. studio di compatibilità in fase di cantiere 

tramite lo stesso modello previsionale è stato simulato lo scenario futuro di 
cantiere, ipotizzando l’utilizzo di mezzi d’opera standard per le lavorazioni 
previste. Lo studio prevede anche lo scenario di cantiere con opere 
provvisionali di mitigazione dell’impatto acustico. 
Lo studio dovrà essere dettagliato in sede costruttiva sulla base delle 
indicazioni relative alla effettiva logistica e layout operativo del cantiere, 
nonché in base alle attrezzature impiegate nel cantiere dal costruttore. 

6. piano di controllo post operam – linee guida di sviluppo 

sono descritte le linee guida per lo sviluppo del piano di controllo post 
operam, da dettagliare in fase costruttiva in base alla effettiva 
programmazione e operatività del cantiere. 

2. Riferimenti normativi 

L. 26.10.1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico; 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 16.03.1998 - Tecniche di rilevamento 
e di misurazione dell’inquinamento acustico;
DPCM 14.11.1997 - Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore; 
DPR 30.03.2004 n. 142 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante da traffico veicolare

I valori limite di livello di pressione sonora, in termini assoluti e differenziali, da 
assumere ai fini della presente valutazione, sono quelli definiti dal DPCM 
14.11.97 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, in base alla 
classe acustica assegnata all’area e .dal DPR 30.03.2004 n. 142 – Disposizioni 
per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante da 
traffico veicolare. 
In base alla Legge 447/95 (Legge quadro sull’inquinamento acustico) e alla L.R. 
15/2001, per l’intervento in questione risulta necessaria la predisposizione di una 
valutazione previsionale di impatto acustico. 
In base alla deliberazione di Giunta DGR 673/04, il suddetto documento deve 
essere strutturato come segue: 
1. rilevazione dello stato di fatto ovvero la rilevazione dei livelli di rumore 

esistenti prima della realizzazione del nuovo insediamento con 
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localizzazione e descrizione delle principali sorgenti di rumore e valutazione 
dei relativi contributi alla rumorosità ambientale nei rispettivi periodi di 
riferimento; l’indicazione dei livelli di rumore esistenti dovrà essere 
supportata da rilievi fonometrici specificando i parametri di misura 
(posizione, periodo, durata, ecc.), eventualmente integrati con valori ricavati 
da modelli di simulazione; 

2.  valutazione della compatibilità acustica dell’insediamento previsto con i 
livelli di rumore esistenti: indicazione dei livelli di rumore dopo la 
realizzazione dell’intervento in corrispondenza di tutti i bersagli sensibili da 
questo previsti; i parametri di calcolo o di misura dovranno essere 
omogenei a quelli del punto precedente per permettere un corretto 
confronto; tali valori, desunti anche attraverso modelli di simulazione, 
andranno confrontati con i limiti di zona; 

3.  descrizione degli interventi di mitigazione eventualmente previsti per 
l’adeguamento ai limiti fissati dalla classificazione acustica, supportata da 
ogni informazione utile a specificare le caratteristiche e ad individuarne le 
proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità prevedibile delle 
riduzioni stesse. 

3. Inquadramento dell’intervento di progetto 

3.1. Individuazione dell’area e dei limiti acustici di zona 

L’area in esame corrisponde al tratto di strada ex S.S. 302 “Brisighellese” dalla 
progr. Km 77+480 alla progr. Km 78+000, tra Brisighella e Marradi, come 
individuato nella planimetria seguente e in allegato. 
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Il ricettore sensibile oggetto di indagine è la civile abitazione denominata Ca’ di 
Co’, accessibile da via Purocielo ma direttamente fronteggiante la ex S.S. 302 
rispetto alla quale è in posizione rilevata e dominante (vedi Allegato 1 – 
Documentazione fotografica). 
L’infrastruttura stradale esistente, a unica carreggiata e doppia corsia di marcia, 
è classificabile di tipologia Ca – strada extraurbana secondaria, ai sensi del 
D.Lgs. 285/92 “Nuovo codice della strada”. 
Ai sensi della tabella 2 dell’Allegato 1 del DPR 142/04 sono stabiliti i seguenti 
limiti assoluti di immissione: 

Tabella A: valori limite per le strade extraurbane secondarie Cb esistenti 

Scuole, ospedali, 
case di cura e di riposo 

Altri ricettori 

limite diurno 
(06.00-22.00)

[dBA]

limite
notturno

(22.00-06.00)
[dBA]

limite diurno 
(06.00-22.00)

[dBA]

limite
notturno

(22.00-06.00)
[dBA]

Fascia A 
100 m 

50 40 70 60

Fascia B 
50 m 

50 40 65 55 

Detti limiti si applicano per ricettori interni alla fascia di pertinenza e sono riferiti al 
solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali. 
Detta classificazione, rispondente alla normativa nazionale, è confermata dalla 
zonizzazione acustica del territorio comunale di Brisighella (RA), approvata con 
deliberazione n. 25 del 03.03.2009 dal Comune di Brisighella, di cui si riporta uno 
stralcio tratto dalla Tav. 4 (nella risoluzione grafica resa disponibile dal Comune). 
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Per una maggiore chiarezza, si riporta di seguito un’elaborazione grafica basata 
sulla fotogrammetria e sui rilievi cartografici disponibili, in cui è assunto come 
confine stradale cui riferire le fasce di pertinenza acustica il ciglio esterno della 
carreggiata più vicina al ricettore sensibile. L’intera civile abitazione risulta 
interna alla Fascia A (100 m). In particolare l’angolo sud del fabbricato esistente 
(il più prossimo alla S.S. 302) è ubicato a una distanza di circa 25 m in linea 
d’aria dal ciglio stradale, parallelamente allo stesso, e ad un’altezza di + 13.60 m 
al piede dell’edificio rispetto al piano stradale. 

Fascia A 
100 m 

Fascia B 
50 m 
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Non sono individuabili altri ricettori sensibili interessati dalla modifica della 
sorgente sonora stradale a seguito dell’intervento di rettificazione dopo il bivio 
con via Purocielo alle progressive di progetto. La sede stradale scorre infatti in 
una zona agricola scarsamente edificata. 
Per lo stesso motivo, nel corso dei rilievi non sono stati individuate altre sorgenti 
sonore significative oltre a quella da traffico dell’asse attrezzato. 

Per completezza, anche se non rilevante ai fini delle sorgenti sonore del 
presente studio, l’estratto della stessa zonizzazione acustica comunale a scala 
minore mostra la classificazione dell’area in esame ai sensi del DPCM 
14.11.1997.

L’area in oggetto, sia allo stato di fatto sia in progetto, è attualmente classificata 
in Classe acustica IV (Aree ad intensa attività umana), al pari di tutto il contesto, 
inclusa la viabilità comunale locale al di fuori della S.S. 302. Nelle aree di classe 
IV sono stabiliti i seguenti limiti assoluti di immissione, emissione e attenzione, 
secondo il DPCM 14.11.97. 

Tabella 2: valori limite per le aree di classe IV. 

 limite diurno (06.00-22.00) 
(dBA)

limite notturno (22.00-06.00) (dBA) 

limiti di emissione 60 50 
limiti di immissione 65 55 

limiti differenziali 5 3 
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Ai sensi del DPCM 14.11.1997 (Art. 3 c. 3) all’interno delle fasce di pertinenza e 
in funzione della zonizzazione acustica del territorio: 

 le singole sorgenti sonore diverse da quelle infrastrutturali devono rispettare i 
limiti assoluti di emissione stabiliti nella tabella B del suddetto decreto. 

 le sorgenti sonore diverse da quelle infrastrutturali devono rispettare i limiti 
assoluti di immissione stabiliti nella tabella C del suddetto decreto. 

All’esterno delle fasce di pertinenza tutte le sorgenti, comprese quelle 
infrastrutturali, concorrono alla determinazione dei livelli sonori per i quali il 
DPCM 14.11.1997 fissa i limiti. 

In conclusione, per il progetto in esame e date le caratteristiche delle sorgenti e 
dei ricettori individuati, i valori limite di immissione nell’area in esame risultano: 

limite diurno 
(06.00-22.00)

[dBA]

limite
notturno

(22.00-06.00)
[dBA]

Sorgente infrastrutturale: 
ex S.S. 302 Brisighellese 

Fascia A 
100 m 

70 60 

Inoltre ai sensi dell’Art.4 c.3 del DPCM 14.11.1997 non si applicano alla 
rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali le disposizioni relative ai valori 
limite differenziali di immissione. 

3.2. Ricognizione dei dati di traffico disponibili 

La ricognizione dei dati di traffico si basa sui seguenti documenti: 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della 

Provincia di Ravenna 

In particolare il piano, adottato originariamente con delibera del consiglio 
provinciale n. 51 del 06.06.2005, nel cosiddetto “Quadro conoscitivo” 
all’allegato D contiene il censimento del traffico (datato 2006) su cui il 
piano stesso è basato.  
Una delle stazioni di rilievo corrisponde esattamente al tratto tra 
Brisighella e Marradi (stazione 115) in prossimità delle progressive in 
esame; dal rilievo risulta: 
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Si riportano di seguito lo stralcio delle planimetrie di rilievo del traffico con 
l’individuazione di dettaglio del punto di rilievo. 

 dati censiti dal Sistema regionale di rilevazione dei flussi di traffico 
dell'Emilia-Romagna 
il sistema regionale di rilevazione consente il monitoraggio continuo (24 
ore su 24) dei flussi di traffico sulle principali tratte stradali in 281 
postazioni, installate al margine della carreggiata stradale. 
La postazione 98 - SP 302R tra Brisighella e Marradi corrisponde 
esattamente al tratto in prossimità delle progressive in esame, come 
risulta dallo stralcio della planimetria identificativa di seguito riportata. 
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Si riportano di seguito i dati complessivi relativi all’anno 2009 e 2016, rilevati per 
ciascuna corsia di marcia. 
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I dati aggregati nella sezione stradale sono i seguenti: 

Totale

Non

Classificat

o

Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

2009/12 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.298 0 3.227 71 2.548 750 3.266 3.377

2009/11 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

30 3.680 0 3.582 98 2.805 876 3.537 4.016

2009/10 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

30 4.547 0 4.423 124 3.521 1.026 3.865 6.138

2009/09 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

26 3.751 0 3.622 128 2.776 975 3.644 4.039

2009/08 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

24 3.972 1 3.862 109 2.784 1.188 3.726 4.382

2009/07 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.973 0 3.844 129 2.753 1.220 3.747 4.622

2009/06 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

15 3.847 0 3.742 105 2.768 1.079 3.711 4.118

2009/05 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

28 3.914 0 3.810 103 2.830 1.084 3.634 4.346

2009/04 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

30 3.679 0 3.587 92 2.794 885 3.593 3.879

2009/03 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

29 3.516 0 3.400 116 2.691 825 3.401 3.771

2009/02 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

28 3.308 0 3.220 88 2.529 779 3.248 3.459

2009/01 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.072 0 3.003 69 2.357 715 3.058 3.097

3.713 3.610 103 2.763 950 3.536 4.104

Totale

Non 

Classificat

o

Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

Media Giornaliera Transiti 2009

Anno/

Mese

Postazion

e
Strada

Giorni 

Validi

Media Giornaliera Transiti

Totale

Non

Classificat

o

Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

2016/12 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

22 3.062 0 2.997 66 2.368 695 3.084 3.025

2016/11 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

29 3.255 0 3.175 80 2.537 719 3.192 3.421

2016/10 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.968 0 3.869 99 3.141 828 3.418 5.124

2016/09 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

30 3.310 0 3.214 97 2.482 828 3.235 3.518

2016/08 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.662 0 3.565 97 2.633 1.029 3.440 4.129

2016/07 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

29 3.007 0 2.916 91 2.045 962 2.900 3.212

2016/06 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

28 2.444 0 2.382 63 1.690 754 2.378 2.610

2016/05 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 2.952 0 2.875 77 2.127 825 2.915 3.042

2016/04 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

30 3.245 0 3.165 80 2.474 772 3.208 3.320

2016/03 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 3.129 0 3.056 73 2.436 693 3.059 3.298

2016/02 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

29 2.989 0 2.917 72 2.340 650 2.991 2.986

2016/01 98
SP 302R tra Brisighella e 
Marradi

31 2.874 0 2.813 61 2.248 627 2.926 2.793

3.158 3.079 80 2.377 782 3.062 3.373

Totale

Non 

Classificat

o

Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

Media Giornaliera Transiti 2016

Anno/

Mese

Postazion

e
Strada

Giorni 

Validi

Media Giornaliera Transiti
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Infine si riportano i dati medi aggregati per gli anni disponibili nella banca dati 
(dal 2009): 

Totale

Non 

Classificat

o

Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

2009 3.713 3.610 103 2.763 950 3.536 4.104

2010 3.651 3.545 106 2.737 914 3.516 3.963

2011 3.629 3.519 110 2.716 913 3.469 3.985

2012 3.403 3.305 97 2.557 846 3.303 3.663

2013 3.202 3.123 79 2.418 784 3.106 3.437

2014 3.239 3.156 83 2.464 775 3.119 3.530

2015 3.297 3.210 87 2.497 800 3.188 3.553

2016 3.158 3.079 80 2.377 782 3.062 3.373

Media Giornaliera Transiti

Vista l’ubicazione del punto di rilievo, i dati del suddetto monitoraggio sono in 
assoluto i migliori possibili per completezza e dettaglio. 
Peraltro il rilievo mostra la continua riduzione del traffico dal 2009 sul tratto in 
esame, con conseguente riduzione delle emissioni sonore rispetto al rilievo 
fonometrico dello stato di fatto (anno 2007). 

4. Indagine acustica strumentale ante operam 

4.1. Metodologia di prova, misurazioni e strumentazione 
È stata svolta una campagna di rilievi con osservazione diretta, con misure a 
campione su più postazioni di rilievo, nel periodo diurno e notturno. I punti di 
stazionamento sono stati scelti in funzione dell’estensione dell’area di intervento 
e delle differenti esposizioni dei fronti dei fabbricati oggetto di indagine alle 
sorgenti da traffico stradale, in base alla conformazione planoaltimetrica del sito.
La seguente planimetria individua i punti di stazionamento assunti. 

C

A

B
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Ricettore A– Ca’ di Co’ 

Ricettore B– Ca’ di Co’ 
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Ricettore C– Ca’ di Co’ 

È importante rilevare che l’esposizione al rumore delle diverse facciate dipende 
fortemente dalla configurazione planialtimetrica del rilievo su cui il fabbricato è 
posto. Le immagini seguenti sono prese “in soggettiva” dal punto di rilievo: 

Foto pos. 5 – Sorgente – SS 302 verso Brisighella 
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Foto pos. 6 – Sorgente – ponte verso Brisighella 

Foto pos. 7 – Ricettore – Ca’ di Co’ vista dalla strada SS 302 

Le posizioni B e C non solo corrispondono ai ricettori più prossimi in linea d’aria 
alla sede stradale e quindi alle sorgenti da traffico, ma sono anche quelle che 
meno usufruiscono di effetti di diffrazione per la conformazione del terreno. 
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Anche le linee di livello del rilievo (vedi stralcio precedente) confermano la forte 
pendenza del pendio mostrata dalla fotografia 7; in altre parole la facciata 
nell’angolo sud (ricettori B e C) guarda direttamente, senza alcun ostacolo, la 
sede stradale. Al contrario la posizione A (angolo Sud-est del fabbricato) è 
schermata dal pianoro stesso su cui il fabbricato è posto, pur mantenendo una 
vista diretta sulla strada e in particolare sul viadotto verso Brisighella. 

Le misure sono state eseguite dall’Ing. F.M. Francavilla, tecnico competente in 
acustica come da attestazione della Provincia di Bologna PG 0214208,
Le misurazioni del livello sonoro continuo equivalente ponderato A, LAeq,Ti , sono state 
effettuate impiegando un fonometro integratore munito di indicatore di sovraccarico, con 
memoria, conforme alla norme CEI EN 60651 gruppo1 e alla norma CEI EN 60804 gruppo1. Il 
microfono è stato posizionato ad almeno un metro di distanza dalle altre superfici interferenti e ad 
altezza di 1,50 m dal piano calpestabile. La misura è stata effettuata con fonometro fissato su 
cavalletto, in assenza di operatore in prossimità dello strumento. Le misure sono state effettuate 
in condizioni di cielo sereno, asfalto asciutto e vento inferiore ai 5 m/sec. Lo strumento utilizzato 
per misurare direttamente il valore massimo (picco) della pressione acustica istantanea non 
ponderata ha una costante di tempo di salita inferiore ai 100 microsecondi previsti dall’Allegato VI 
del D. Lgs. n. 277 15/08/1991, la costante di tempo di salita dello strumento è di 50 µsec. 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL FONOMETRO

Fonometro : Fonometro integratore Mod. 2250 

casa costruttrice Bruel & Kjaer 

Microfono : Microfono a condensatore prepolarizzato per campo libero da 1/2” Mod. 
4189 casa costruttrice Bruel & Kjaer 

Classe del fonometro : Classe di rispondenza 1 
Conforme alle norme : CEI 60651 tipo 1, 1979 & Emendamento 1 1993 & Emendamento 2 2000 

CEI EN 61672 – Bozza marzo 1998 Classe 1 
EN 60651 Tipo 1 - EN 60804 Tipo 1 
ANSI S1.4 – 1983 Tipo S1 - SI S1.43 – 1997 Tipo 1 

Software impiegato : Sistema operativo SLM tipo BZ7126 

Per completezza, si riportano di seguito le caratteristiche del calibratore acustico quale elemento 
costituente la catena di misura dello strumento.  

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL CALIBRATORE

Calibratore acustico : Calibratore acustico omologato in Classe 1 IEC942 emissione 94 

dB e 114 dB a 1kHz precisione +/-0,2 dB casa costruttrice Bruel 

& Kjaer 

Seguendo i criteri di misurazione del rumore del DM 16.03.1998, si è proceduto alla rilevazione 
della rumorosità nel modo seguente: 
a. calibrazione della strumentazione con sorgente sonora nota per verificare la taratura della 

stessa prima di ogni serie di misurazioni; 
b. misurazione del rumore posizionando il microfono per un tempo sufficiente ai fini della 

rappresentatività della rumorosità ambientale; 
c. calibrazione della strumentazione con sorgente sonora nota per verificare la taratura della 

stessa dopo di ogni serie di misurazioni. 
Dunque prima e dopo ogni serie di misurazioni, effettuate con la stessa configurazione 
strumentale e nelle stesse condizioni microclimatiche, è stata effettuata la calibrazione acustica 
dell’intera catena di misurazione mediante il segnale campione del livello di pressione sonora. 
I risultati della serie di rilevamenti eseguiti nell’intervallo tra una calibrazione e l’altra sono risultati 
validi, in quanto lo scostamento del livello di calibrazione è risultato inferiore di 0,5 dB. 
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4.2. Clima acustico rilevato 

Si riportano di seguito le tabelle riassuntive dei rilievi effettuati; le schede estese 
delle misure sono riportate in allegato. Le sorgenti sonore rilevate, sulla scorta 
della osservazione diretta continua, sono riconducibili esclusivamente al traffico 
stradale sulla ex S.S. 302 Brisighellese. 

Rumore ambientale complessivo 
(*): livelli totali arrotondati a 0.5 dB (par. 3, all. B, DM 16.03.1998).

  RICETTORE A RICETTORE B RICETTORE C 

Mis Tr/To Tm Leq(A)
(*) [dB(A)] Mis Leq(A)

(*) [dB(A)] Mis Leq(A)
(*) [dB(A)]

9:00÷10:00

1 08.05.07 diurno/9:00÷10:00 15’ 44,2 2 49,0 3 50,3 

4 08.05.07 diurno/9:00÷10:00 15’ 49,5 6 53,2 --  

47,5 52,0 50,5 

10:00÷11:00

7 08.05.07 diurno/10:00÷11:00 10’ 45,7 8 52,2 9 56,7 

11 08.05.07 diurno/10:00÷11:00 10’ 52,8 10 54,4 

50,5 53,5 57,0 

11:00÷12:00

12 08.05.07 diurno/11:00÷12:00 10’ 48,9 14 53,7 13 52,3 

15 08.05.07 diurno/11:00÷12:00 10’ 49,8 17 50,4 16 53,4 

49,5 52,5 53,0 

12:00÷13:00

18 08.05.07 diurno/12:00÷13:00 10’ 47,0 19 52,7 20 51,7 

21 08.05.07 diurno/12:00÷13:00 10’ 45,7 22 50,4 23 55,8 

46,5 51,5 54,0 

13:00÷14:00

25 08.05.07 diurno/13:00÷14:00 10’ 56,6 24 53,5 26 53,2 

28 08.05.07 diurno/13:00÷14:00 10’ 47,3 27 53,2   

54,0 53,5 53,0 

14:00÷15:00

31 08.05.07 diurno/14:00÷15:00 10’ 46,6 30 53,8 29 55,8 

34 08.05.07 diurno/14:00÷15:00 10’ 47,8 33 53,7 32 53,0 

47,0 54,0 54,52 

16:00÷17:00

39 11.05.07 diurno/16:00÷17:00 10’ 52,4 40 52,9 41 59,7 

42 11.05.07 diurno/16:00÷17:00 10’ 51,1 43 54,5 44 56,7 

52,0 54,0 58,5 

17:00÷18:00

45 11.05.07 diurno/17:00÷18:00 10’ 53,5 46 54,1 47 54,1 

48 11.05.07 diurno/17:00÷18:00 10’ 53,0 49 59,7   

53,5 58,0 54,0 

18:00÷19:00

51 11.05.07 diurno/18:00÷19:00 10’ 52,1 52 52,8 50 55,6 

54 11.05.07 diurno/18:00÷19:00 10’ 56,8 55 54,0 53 56,5 

55,0 53,5 56,0 

19:00÷20:00

56 11.05.07 diurno/19:00÷20:00 10’ 52,4 57 59,7 58 59,7 

59 11.05.07 diurno/19:00÷20:00 10’ 54,6 60 54,0   

53,5 58,0 59,5 
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  RICETTORE A RICETTORE B RICETTORE C 

Mis Tr/To Tm Leq(A)
(*) [dB(A)] Mis Leq(A)

(*) [dB(A)] Mis Leq(A)
(*) [dB(A)]

20:00÷21:00

63 11.05.07 diurno/20:00÷21:00 10’ 54,9 62 62,1 61 55,8 

65 11.05.07 diurno/20:00÷21:00 10’ 58,3 66 58,7 64 59,6 

57,0 61,0 58,0 

21:00÷22:00

67 11.05.07 diurno/21:00÷22:00 10’ 58,3 68 59,3 69 59,4 

70 11.05.07 diurno/21:00÷22:00 10’ 56,8 71 58,5 74 59,0 

57,5 59,0 59,0 

22:00÷23:00

76 05.06.07 notturno/22:00÷23:00 10’ 43,1 77 49,9 78 48,6 

10’ -- 79 45,0   

   43,0 48,0 48,5 

23:00÷24:00

80 05.06.07 notturno /23:00÷24:00 10’ 40,9 81 46,2 82 47,9 

84 05.06.07 notturno /23:00÷24:00 10’ 44,3 83 45,0 85 48,0 

   43,0 45,5 48,0 

24:00÷1:00

86 06.06.07 notturno /24:00÷1:00 10’ 40,3 87 45,3 88 47,0 

89 06.06.07 notturno /24:00÷1:00 10’ 45,0 90 46,8   

   43,0 46,0 47,0 

1:00÷2:00

91 06.06.07 notturno /1:00÷2:00 10’ 41,4 92 46,5 93 46,7 

94 06.06.07 notturno /1:00÷2:00 10’ 39,9 95 42,5   

   41,0 45,0 46,5 

La media delle misure sul periodo diurno e su quello notturno fornisce le 
seguenti indicazioni: 

 RICETTORE A RICETTORE B RICETTORE C 

Tr Leq(A) 
(*) [dB(A)] Leq(A) 

(*) [dB(A)] Leq(A) 
(*) [dB(A)] 

diurno 51,9 55,0 55,6 
notturno 42,5 46,0 47,5 

I periodi orari di massimo clima risultano invece: 
 RICETTORE A RICETTORE B RICETTORE C 

Tr Leq(A) 
(*) [dB(A)] Leq(A) 

(*) [dB(A)] Leq(A) 
(*) [dB(A)] 

diurno (21-22) 57,5 59,0 59,0 
notturno (22-23) 43,1 48,0 48,5 

In entrambi i casi, le immissioni sonore dovute al traffico stradale rispettano i 
limiti diurni e notturni, pari rispettivamente a 70 dBA e 60 dBA. 
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5. Modellazione dello stato di fatto 
Per la modellazione si è utilizzato il software IMMI versione 6.3.d della Wolfel 

Me systeme. Il metodo di calcolo utilizzato è la ISO 9613 per le sorgenti 

puntiformi e areali e il XP S 31-133 per il traffico stradale, secondo le indicazioni 
delle norme di riferimento. La modellazione del terreno e dei fabbricati è stata 
inserita a partire dai dati di rilievo forniti dai Progettisti esecutivi, integrata da 
osservazioni dirette dello scrivente Tecnico. 

Modello geometrico tridimensionale di studio dello stato di fatto 
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Modello geometrico di studio dello stato di fatto (planimetria) 

In merito alla caratterizzazione degli edifici e degli ostacoli, i fabbricati nel 

modello studiato con il software IMMI versione 6.3 della Wolfel Me systeme

sono studiati come solidi con superfici riflettenti; l’ipotesi assunta, illustrata di 
seguito, è di superficie riflettente liscia, corrispondente ai materiali di finitura 
esistenti.

5.1. Modellazione delle sorgenti allo stato di fatto e taratura 

Si riportano di seguito le caratteristiche delle sorgenti sonore considerate nel 
modello di calcolo per la taratura dello stato di fatto. Poiché lo studio è finalizzato 
alla valutazione dell’impatto indotto agli edifici esistenti dalle modifiche alla sede 
stradale e quindi al traffico veicolare, dallo studio sono escluse sorgenti differenti 
da quella da traffico (attività antropiche e/o produttive). Peraltro i rilievi diretti non 
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ne hanno evidenziato la presenza. 

Per quanto riguarda il traffico sulla ex S.S.302 allo stato attuale, in base alle 

misure fonometriche e alle osservazioni dirette sui volumi di traffico si è 

assunto:

In effetti, dopo la taratura basata sui rilievi fonometrici, i dati di traffico assunti nel 
modello sono coerenti con quelli rilevati dal sistema informativo regionale. Si 
consideri al riguardo che i flussi sono registrati dalla Regione come segue: 

 traffico DIURNO: Fascia oraria compresa tra le 7:00 e le 19:00 

 traffico NOTTURNO: Fascia oraria compresa tra le 19:00 e le 7:00 
Assumendo i dati dell’annualità più prossima a quella del rilievo fonometrico 
(2009), risulta sul traffico diurno una media oraria di 230 veicoli di cui circa il 3% 
dovuto a traffico pesante; considerando detto flusso medio per l’intero periodo 
diurno acustico dalle 6:00 alle 22:00 (come suggeriscono i rilievi fonometrici 
diretti), il traffico complessivo notturno 22:00-6:00 risulta di 30-40 veicoli circa di 
cui nuovamente circa il 3% dovuto a traffico pesante. 

Si riportano di seguito i dati relativi alla taratura del modello in 

corrispondenza dei ricettori TARA, TARB e TARC, corrispondenti alle 

effettive posizioni di misura allo stato di fatto. Il confronto tra i dati di calcolo 

(derivanti da flussi di traffico medi) e quelli di rilevo (valori medi delle 

osservazioni) mostra la validità della taratura condotta, mantenuta per 

eccesso a favore di sicurezza. 



23

Risultati tabellari del calcolo di taratura 

ricettore Rilievo DAY Modello
DAY  

Rilievo 
NIGHT 

Modello
NIGHT 

[dBA] [dBA] [dBA] [dBA] 
TAR A 51,9 53,1 42,5 42,6 
TAR B 55,0 58,9 46,0 47,9 
TAR C 55,6 57,9 47,5 46,9 

Confronto tra taratura del modello e rilievi fonometrici 
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Si riportano di seguito le mappature diurne e notturne di taratura. 

5.2. verifica di compatibilità nello scenario ante operam 

Sulla base della taratura effettuata, si riporta di seguito la mappatura 

dell’intera area oggetto di studio e il calcolo delle immissioni sonore da 

traffico stradale in corrispondenza dei ricettori di studio descritti di seguito. 
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Numerazione dei ricettori di studio (livello PT + 2,00 m relativi, P1 +5,00 m) 



26



27

RICETTORE zrel

modello limite modello limite

[m] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA]

IPkt1 PT 2,00 58,9 70 47,9 60

IPkt1 PS1 5,00 59,1 70 48,0 60

IPkt 2 PT 2,00 58,0 70 47,0 60

IPkt 2 PS1 5,00 58,5 70 47,5 60

IPkt 3 PT 2,00 48,8 70 38,2 60

IPkt 3 PS1 5,00 56,5 70 45,6 60

IPkt 4 PT 2,00 41,6 70 32,0 60

IPkt 4 PS1 5,00 46,6 70 36,9 60

IPkt 5 PT 2,00 39,0 70 29,4 60

IPkt 5 PS1 5,00 43,8 70 34,8 60

IPkt 6 PT 2,00 47,3 70 37,2 60

IPkt 6 PS1 5,00 49,6 70 39,2 60

IPkt 7 PT 2,00 48,6 70 38,6 60

IPkt 7 PS1 5,00 53,2 70 42,6 60

IPkt 8 PT 2,00 52,6 70 42,3 60

IPkt 8 PS1 5,00 57,9 70 47,0 60

diurno notturno

CLIMA ACUSTICO (SDF)

6. Modellazione dello stato di progetto 

Come detto in precedenza, il Progetto esecutivo prevede la rettificazione 
della sede stradale tra le progressive Km 77+480 e Km 78+000. Si riporta di 
seguito uno stralcio del progetto a firma ENSER s.r.l. cui si rimanda per un 
maggiore dettaglio. 

Planimetria di progetto
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Sezione tipica di progetto delle opere di sostegno 

Sezione di progetto in corrispondenza del fabbricato esistente (ricettori B e C)
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6.1. Implementazione della sede stradale rettificata ed effetto delle 

sorgenti sonore da traffico stradale: traffico medio giornaliero 

All’interno del modello già sviluppato è stata inserita la modellazione del 
terreno e della nuova sede stradale rettificata a partire dai dati del Progetto 
Esecutivo. Si riporta di seguito la modellazione mediante il software IMMI 

versione 6.3 della Wolfel Me systeme. Nuovamente in merito alla 
caratterizzazione degli edifici e degli ostacoli, per i solidi implementati in IMMI 
si sono mantenute le ipotesi assunte per lo studio dello stato di fatto (solidi 
con superfici riflettenti lisce di debole fonoassorbenza, a favore di sicurezza). 
Rispetto al traffico, a favore di sicurezza non è stata considerata la costante 
riduzione registrata anno dopo anno nei flussi rilevati dalla Regione Emilia 
Romagna, che descrivono l’effettivo utilizzo della ex S.S. 302 Brisighellese e 
il trend di sviluppo futuro. Sono state quindi mantenute le emissioni sonore 
della sorgente stradale secondo le risultanze della taratura del modello già 
descritta (flussi 2007-2009). 
Pertanto la previsionalità del modello si riferisce in questo caso al progetto 
planivolumetrico stradale ma non alle sorgenti sonore, che sono mantenute 
uguali a quelle di rilievo. 

Modello geometrico di studio dello stato di progetto (planimetria) 
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Modello geometrico tridimensionale di studio dello stato di progetto 

Si riportano di seguito le mappature diurne e notturne, calcolate alle altezze 
+ 2,00 m e + 5,00 m rispetto al piano di campagna locale (quote relative). 
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Si riportano inoltre di seguito i risultati tabellati ai ricettori sensibili delle 
emissioni assolute dovute alle sorgenti esistenti (come derivate dal modello 
di taratura). 

RICETTORE zrel

modello limite modello limite giorno notte

[m] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA]

IPkt1 PT 2,00 56,7 70 45,8 60 2,2 2,1

IPkt1 PS1 5,00 59,2 70 48,2 60 0,2 0,2

IPkt 2 PT 2,00 55,5 70 44,6 60 2,5 2,4

IPkt 2 PS1 5,00 58,6 70 47,6 60 0,1 0,2

IPkt 3 PT 2,00 47,1 70 36,4 60 1,7 1,8

IPkt 3 PS1 5,00 54,0 70 43,1 60 2,5 2,4

IPkt 4 PT 2,00 42,1 70 32,2 60 0,5 0,2

IPkt 4 PS1 5,00 47,4 70 37,3 60 0,8 0,4

IPkt 5 PT 2,00 39,0 70 29,4 60 0,0 0,0

IPkt 5 PS1 5,00 42,5 70 32,6 60 1,2 2,2

IPkt 6 PT 2,00 45,9 70 35,2 60 1,4 2,0

IPkt 6 PS1 5,00 49,2 70 38,2 60 0,4 0,9

IPkt 7 PT 2,00 46,8 70 35,8 60 1,8 2,8

IPkt 7 PS1 5,00 50,6 70 39,7 60 2,6 3,0

IPkt 8 PT 2,00 49,2 70 38,3 60 3,4 4,0

IPkt 8 PS1 5,00 56,2 70 45,3 60 1,7 1,7

IMPATTO ACUSTICO (PRG)

diurno notturno differenza con SDF
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L’esame dei risultati della modellazione previsionale mostra che a tutti i ricettori 
di studio i livelli di immissione non solo rientrano nei limiti della Fascia A di 
pertinenza acustica, come già discusso nell’analisi dei rilievi fonometrici, ma 
generalmente ingenerano un maggiore effetto di diffrazione dovuto alla nuova 
parete di sostegno e alla riprofilatura dei pendii e quindi non peggiorano 
sostanzialmente la situazione dello stato di fatto.

La modellazione acustica conferma quindi l’idoneità dell’intervento 

progettuale di rettifica della sede stradale senza la necessità di misure di 

mitigazione acustica, in base ai dati attualmente noti. 

Si suggerisce in ogni caso la realizzazione del rivestimento della pareti di 
sostegno con blocchi e materiali fonoassorbenti (vedi scheda allegata), in 
modo da ridurre le sorgenti secondarie comunque indotte dalla geometria 
stradale di progetto e dalle opere d’arte (parete in C.A. e suo rivestimento). 
A scopo esemplificativo, lo schema 
a fianco mostra come una sorgente 
estesa, come un grosso camion, è 
molto vicina alla parete, il rumore 
emesso dalla sorgente è soggetto a 
riflessioni multiple tra la barriera e 
la sorgente stessa, con 
conseguente aumento del rumore 
immesso in ambiente e al ricettore. 
Pur rimanendo le immissioni complessive nei limiti di fascia, tale fenomeno 
potrebbe produrre un aumento dell’immissione al ricettore rilevante, dai 2 ai 7 
dB, in caso di superfici verticali estremamente riflettenti.

6.2. Implementazione della sede stradale rettificata ed effetto delle 

sorgenti sonore da traffico stradale: traffico orario massimo 

Rispetto a quanto modellato e descritto al paragrafo precedente, si è studiata 
la condizione di flusso corrispondente alle messime immissioni sonore 
rilevate allo stato di fatto: 

 RICETTORE A RICETTORE B RICETTORE C 

Tr Leq(A) 
(*) [dB(A)] Leq(A) 

(*) [dB(A)] Leq(A) 
(*) [dB(A)] 

diurno (21-22) 57,5 59,0 59,0 
notturno (22-23) 43,1 48,0 48,5 

Le sorgenti sonore sono quindi così modificate: 
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Risulta ai punti di taratura: 

ricettore max DAY Modello
DAY  

max NIGHT Modello
NIGHT 

[dBA] [dBA] [dBA] [dBA] 
TAR A 57,5 55,6 43,1 44,1 
TAR B 59,0 61,4 48,8 49,4 
TAR C 59,0 60,4 48,5 48,4 

Confronto tra taratura del modello e rilievi fonometrici 

Infine si riportano di seguito i risultati tabellati ai ricettori sensibili delle 
emissioni assolute dovute alle sorgenti modificate in base ai massimi flussi 
orari giornalieri (come derivate dall’aggiornamento della taratura). 
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RICETTORE zrel

modello limite modello limite

[m] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA]

IPkt1 PT 2,00 56,7 70 45,8 60

IPkt1 PS1 5,00 59,2 70 48,2 60

IPkt 2 PT 2,00 55,5 70 44,6 60

IPkt 2 PS1 5,00 58,6 70 47,6 60

IPkt 3 PT 2,00 47,1 70 36,4 60

IPkt 3 PS1 5,00 54,0 70 43,1 60

IPkt 4 PT 2,00 42,1 70 32,2 60

IPkt 4 PS1 5,00 47,4 70 37,3 60

IPkt 5 PT 2,00 39,0 70 29,4 60

IPkt 5 PS1 5,00 42,5 70 32,6 60

IPkt 6 PT 2,00 45,9 70 35,2 60

IPkt 6 PS1 5,00 49,2 70 38,2 60

IPkt 7 PT 2,00 46,8 70 35,8 60

IPkt 7 PS1 5,00 50,6 70 39,7 60

IPkt 8 PT 2,00 49,2 70 38,3 60

IPkt 8 PS1 5,00 56,2 70 45,3 60

IMPATTO ACUSTICO (PRG)

diurno notturno

Nuovamente l’esame dei risultati della modellazione previsionale nelle condizioni 
di massimo flusso rilevato durante la campagna fonometrica mostra che a tutti i 
ricettori di studio i livelli di immissione rientrano nei limiti della Fascia A, anche se 
nel periodo diurno, specialmente al secondo piano del fabbricato, i livelli di 
immissione si approssimano ai 60 dBA. 

A maggior ragione prendono valore i suggerimenti forniti al paragrafo 
precedente in merito alle caratteristiche di fonoassorbimento delle superfici 
verticali dei rivestimenti delle opere d’arte. 

7. Studio di compatibilità in fase di cantiere 

7.1. Esame delle fasi e delle criticità acustiche in esecuzione 
Sulla scorta degli elaborati progettuali, in particolare delle planimetrie e sezioni 
descriventi le opere da eseguire, è stata effettuata un’analisi acustica delle 
emissioni sonore delle principali fasi di lavorazione. In assenza di un 
cronoprogramma esecutivo di dettaglio l’analisi ha considerato la 
sovrapposizione temporale di molteplici lavorazioni in un tratto contenuto di 
strada, in corrispondenza delle sezioni 6-7 di progetto, sulla verticale in linea 
d’aria dei ricettori sensibili di studio. 
Si considera il terreno già riprofilato secondo le sezioni di progetto, con le 
lavorazioni di realizzazione delle oepre d’arte in corso a diversi stati di 
avanzamento ma in sezioni ravvicinate. Dunque si sono considerate 
contemporaneamente attive sia le attrezzature di escavazione, sia quelle di 
palificazione e getto dei conglomerati cementizi, tra le sezioni 6 e 7 di progetto.

L’analisi è condotta sulla scorta delle schede di valutazione 

dell’inquinamento acustico prodotto dai cantieri edili redatte dal Centro 
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paritetico territoriale di Torino (CPTO), punto di riferimento nazionale per 

questo tipo di valutazioni. Le schede riportano le emissioni delle lavorazioni 
edili e impiantistiche in termini di potenza sonora LWA, individuando 
immediatamente i livelli prodotti dalla lavorazione attraverso la somma ponderata 
delle attività e dei macchinari che la compongono. In base all’analisi, le attività di 
maggiore impatto sono quelle di movimentazione terra (LWA 118,7 dBA), di 
realizzazione delle palificate (trivellazione, armatura e getto, rispettivamente 
113,6 – 112,9 e 116,1 dBA) e getto dei calcestruzzi.
Analisi analoghe dovranno essere ripetute in dettaglio dall’Impresa esecutrice in 
corso di esecuzione, prima dello svolgimento di ciascuna fase operativa, in modo 
da potere sviluppare calcoli previsionali costruttivi mediante modellazione 
software, sulla base dell’effettivo programma di esecuzione e delle reali 
attrezzature impiegate nelle lavorazioni. 
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7.2. La modellazione previsionale tramite software 
Attraverso il sofware (IMMI della Wölfel Meßsysteme), sulla scorta del rilievo 
planialtimetrico messo a disposizione in progetto è stato implementato un 
modello di una possibile fase di cantierizzazione secondo le linee di studio 
precedentemente descritte al paragrafo 7.1 e delle relative configurazioni dei 
fronti di scavo e riporto. 
Nel modello sono poi state inserite le sorgenti sonore individuate nell’analisi delle 
fasi di lavori tramite CPTO, per la valutazione delle immissioni sonore ai ricettori 
sensibili, ipotizzando l’adozione di barriere e opere provvisionali di contenimento 
delle emissioni sonore. 
In particolare è stata anche ipotizzata l’adozione di barriere fonoimpedenti 
con le seguenti caratteristiche geometriche e prestazionali: 

La geometria della fase di cantiere studiata è riportata di seguito, unitamente 
alla caratterizzazione delle sorgenti sonore ipotizzate. 
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Infine si riportano di seguito i risultati tabellati ai ricettori sensibili delle 
emissioni assolute dovute alle sorgenti di cantiere, sia in assenza di barriere 
fonoimpedenti sia con le opere provvisionali di mitigazione acustica. 
Le immissioni di cantiere sono confrontate con i Criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni per particolari attivita' ai sensi dell'art. 11, comma 1 della L.R. 
9 maggio 2001, n. 15 recante "disposizioni in materia di inquinamento 
acustico di cui alla DGR RER n. 45 del 21.01.2002. 

RICETTORE zrel

modello limite modello limite

[m] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA]

IPkt1 PT 2,00 91,6 70 82,1 70

IPkt1 PS1 5,00 94,0 70 83,0 70

IPkt 2 PT 2,00 90,7 70 81,5 70

IPkt 2 PS1 5,00 92,8 70 82,3 70

IPkt 3 PT 2,00 84,7 70 78,4 70

IPkt 3 PS1 5,00 87,5 70 79,1 70

IPkt 4 PT 2,00 77,5 70 76,0 70

IPkt 4 PS1 5,00 80,0 70 76,6 70

IPkt 5 PT 2,00 75,9 70 75,7 70

IPkt 5 PS1 5,00 77,6 70 75,8 70

IPkt 6 PT 2,00 78,8 70 76,6 70

IPkt 6 PS1 5,00 82,2 70 77,7 70

IPkt 7 PT 2,00 82,6 70 78,6 70

IPkt 7 PS1 5,00 86,6 70 79,6 70

IPkt 8 PT 2,00 87,6 70 80,6 70

IPkt 8 PS1 5,00 91,0 70 81,3 70

IMPATTO ACUSTICO (CANTIERE)

senza barriere con barriere

Il contributo delle barriere fonoimpedenti provvisionali consente un 
abbattimento rilevante che nei punti maggiormente impattati può raggiungere 
anche i 10 dB in media.
È ovviamente essenziale che le barriere fonoimpedenti provvisionali vengano 
spostate coerentemente con l’avanzamento del cantiere stradale, per 
assicurare in ogni fase un contributo significativo. 
In ogni caso, data la vicinanza delle sorgenti di cantiere ai ricettori sensibili 
abitativi, è estremamente improbabile il rispetto dei limiti della  DGR RER n. 
45 del 21.01.2002.

Pertanto l’Impresa esecutrice dovrà procedere alla richiesta di 

autorizzazione in deroga ai valori limite sonori, ai sensi della vigente 

normativa.

Si allega alla presente relazione il fac simile di domanda da sottoporre 
all’ufficio competente (attualmente, per il ravennate, Sportello Unico per le 
Attività Produttive sito in Piazzale Farini, 21). 

Inoltre, pur non rientrando direttamente nelle competenze del presente 
studio, si suggerisce che l’Impresa, contestualmente al proprio 
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monitoraggio dell’impatto acustico di cantiere in corso d’opera, 

sviluppi anche un piano di monitoraggio delle vibrazioni indotte dalle 

lavorazioni di cantiere alle civili abitazioni, secondo le normative di 
riferimento: Misurazione e valutazione del rischio di danno strutturale per 
l’edificio (norma UNI 9916); Misurazione e valutazione del disturbo alle 
persone (norma UNI 9614) 

Infine, in appendice, si propongono alcune schede di barriere provvisionali 
utili per l’uso di cantiere suddetto. 

8. Piano di controllo post operam – linee guida di sviluppo 
La soddisfacente rispondenza tra il modello software sviluppato sulla base 
dei rilievi planoaltimetrici e dei volumetrici di progetto suggerisce, perla fase 
di controllo post operam, di procedere come segue: 

 Aggiornamento del modello software sulla base degli elaborati as built 
forniti dall’Impresa e in particolare dei planivolumetrici effettivamente 
realizzati, nonché delle effettive caratteristiche delle opere d’arte; 

 Rilievo post operam nei punti di taratura A, B e C precedentemente 
descritti;

 Mappatura acustica post operam sulla base dei dati dei punti precedenti. 
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9. Conclusioni 

Nell’ambito degli interventi di razionalizzazione e messa in sicurezza con 
eliminazione punti critici lungo la ex S.S. n. 302 brisighellese (2° lotto), il 
Progetto Esecutivo a firma della società di ingegneria ENSER s.r.l. prevede 
la rettifica stradale del tratto tra la progressiva Km 77+480 e la progressiva 
Km 78+000. 
Detto intervento comporta l’avvicinamento della sede stradale al ricettore 
sensibile costituito da una civile abitazione denominata Ca’ di Co’ in via 
Purocielo n. 4 in Comune di Brisighella (RA). 

La presente relazione valuta i valori limite di immissione della ex S.S. 302 
“Brisighellese”, infrastruttura stradale esistente sottoposta a variante ai sensi 
del DPR 142/2004, in corrispondenza del suddetto ricettore sensibile. 
Lo studio è stato articolato come segue: 
1. inquadramento dell’intervento di progetto 
2. indagine acustica strumentale ante operam 
3. verifica di compatibilità nello scenario ante operam 
4. verifica di compatibilità nello scenario post operam e individuazione delle 

eventuali opere di mitigazione acustica 
L’esame dei risultati della modellazione previsionale sia di clima acustico sia di 
impatto acustico mostra che a tutti i ricettori di studio i livelli di immissione 
rientrano nei limiti della Fascia A di pertinenza acustica stradale. 
La modellazione acustica conferma quindi l’idoneità dell’intervento progettuale di 
rettifica della sede stradale senza la necessità di misure di mitigazione acustica, 
in base ai dati attualmente noti. 

Lo studio è inoltre completato da una valutazione previsionale della 
compatibilità acustica in fase di cantiere. Lo studio prevede l’impiego da 
parte dell’Impresa appaltatrice di barriere fonoimpedenti provvisionali e 
mobili. In ogni caso, data la vicinanza delle sorgenti di cantiere ai ricettori 
sensibili abitativi, è estremamente improbabile il rispetto dei limiti della  DGR 
RER n. 45 del 21.01.2002. Pertanto l’Impresa esecutrice dovrà procedere 
alla richiesta di autorizzazione in deroga ai valori limite sonori, ai sensi della 
vigente normativa. 

Il Tecnico competente 

___________________________

Ing. Francesco Maria Francavilla 
(tecnico competente in acustica di cui alla legge 26 ottobre 1995, n° 447) 
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